Sintesi dell'intervento all'assemblea dei COCER della Guardia di Finanza  del 24.01.08

 

Vi ringrazio per l'invito a questa importante riunione che segue il vostro seminario e saluto il Comandante D'Arrigo e il Generale Minervini, presidente del COCER, a nome mio e del Gruppo di Rifondazione Comunista del Senato.

Considero le parole del Comandante e la illustrazione del documento approvato alla unanimità dal vostro seminario il modo migliore per fare un passo avanti decisivo verso la riforma della rappresentanza e la sindacalizzazione del personale della Guardia di Finanza. 

Naturalmente le posizioni sono diverse; ma la apertura del Comandante alla evoluzione del dibattito e alle decisioni legislative che dovessero maturare - e io mi auguro maturino presto -  mette in evidenza la strada che ha compiuto il processo di democratizzazione dei corpi militari da quando si facevano le riunioni clandestine per la sindacalizzazione e la smilitarizzazione del Corpo della Polizia di cui ha parlato il dott. De Matteis.
Il vostro documento, giustamente, critica il testo unificato che è in discussione alla commissione Difesa del Senato e sul quale noi, attraverso la collega Menapace ed il collega Giannini, abbiamo espresso un netto dissenso. La stessa critica ho avuto modo di raccogliere da rappresentanti dell'Arma dei Carabinieri con l'analoga sollecitazione a favorire la sindacalizzazione come previsto da alcuni disegni di legge. Peraltro è giusto, come ha ribadito prima Elettra Deiana, che su questa materia ci sia un esame congiunto almeno con la Commissione Affari Costituzionali.
Ma lasciatemi dire che sono particolarmente lieto di stare qui e di condividere il documento da voi approvato anche perché ho avuto la ventura, come Direttore del Centro di Formazione Sindacale della CGIL di Ariccia, di ospitare alcune di quelle riunioni clandestine, promosse dalla rivista Nuova Polizia e dal suo direttore Franco Fedeli con la partecipazione dei pionieri promotori della smilitarizzazione e della sindacalizzazione della polizia, il Generale Felzani, il partigiano maresciallo Raffuzzi, il commissario Forleo e tanti altri che hanno poi costituito il sindacato con le Confederazioni CGIL-CISL-UIL. A quelle riunioni partecipava Luciano Lama, l'attuale Presidente del Senato Franco Marini, il Presidente della Commissione Finanze del Senato Giorgio Benvenuto e in quelle sedi maturava un disegno di riforma che poi ha trovato il consenso dell'allora Ministro Cossiga che venne ad Ariccia a parlare ad una assemblea di rappresentanti simile a questa.
La esperienza di questi anni di smilitarizzazione e sindacalizzazione della Polizia di Stato ha mostrato che gli allarmi e le opposizioni alla riforma non erano giustificati. La Polizia di Stato ha livelli di professionalità, di organizzazione  e di efficienza che non solo non soffrono ma anzi sono alimentati dal confronto sindacale riguardo la condizione e i diritti del personale. Ne la sindacalizzazione interferisce nella catena di comando e quindi nella efficienza e regolarità delle azioni della polizia; altre interferenze, e di tipo politico, hanno prodotto cortocircuiti che non fanno onore alla polizia e ne hanno danneggiato l'immagine. 
Nelle società democratiche il confronto alimenta la democrazia e, in questo senso, non c'è sindacato se non è libero e indipendente. Giuseppe Di Vittorio diceva: indipendente dai padroni, dal Governo e dai Partiti. Sono convinto che debba essere ancora così.
La sindacalizzazione da voi richiesta, con gli obiettivi e le caratteristiche specificati nel vostro documento, possono solo favorire uno sviluppo ulteriore del ruolo fondamentale della Guardia di Finanza come corpo di polizia finanziaria ed economica, capace di presidiare le regole della corretta economia contro le truffe, il riciclaggio, la delinquenza economica diffusa e, nello stesso tempo, garantire il corretto rapporto nel patto fiscale tra lo Stato e il cittadino. Il contrasto alla evasione fiscale si configura, infatti, come strumento di garanzia dell'uguaglianza dei cittadini di fronte alla legge e come leva per inverare il dettato dell'articolo 3 della nostra Costituzione democratica e repubblicana.
Del resto, anche quando si parla delle risorse a disposizione del Corpo, di cui abbiamo parlato anche nel corso delle audizioni parlamentari, ancora insufficienti malgrado lo sforzo consistente fatto con la recente legge finanziaria, oltre ai noti problemi legati al trattamento e a quelli legati al caro affitti, è emersa la esigenza di ammodernare la strumentazione sofisticata, informatica ed elettronica, funzionale alle vostre professionalità di alto valore tecnico e di forte intelligenza investigativa. Stiamo parlando, come si vede, di strumentazione civile che ha bisogno, quando è il caso, del supporto della forza, anche armata, nel contrasto al crimine. 
Il primato della funzione civile rispetto a quella militare emerge con tutta evidenza e ciò, tra l'altro, conferma che la separazione tra il comparto "sicurezza" e il comparto "difesa" dovrebbe essere il primo provvedimento da prendere con urgenza.

Mi auguro che ci siano le condizioni per proseguire senza interruzioni il lavoro avviato fino a poterlo condurre a conclusione. Considero il percorso in atto arricchito dai lavori del vostro seminario, dal contributo che le donne e gli uomini della Guardia di Finanza hanno saputo condensare nel documento approvato e che avete sottoposto alla nostra attenzione. 
In ogni caso continueremo a incontrarci e a lavorare affinché il progetto di riforma della rappresentanza e la sindacalizzazione si realizzino. Saranno il frutto di un impegno vostro, che avete costruito con intelligenza e sensibilità democratica, di cui è giusto che andiate fieri. 
Grazie e buon lavoro!
Salvatore Bonadonna V. Presidente Commissione Finanze Senato

